
 
 

26-27 OTTOBRE 2019  
FORESTE CASENTINESI 

 
UN FINE SETTIMANA D’AUTUNNO IMMERSI NELLE FORESTE PIU’ COLORATE 

D’ITALIA 
 

Terra di foreste fitte, valli impervie, natura primordiale, faggete e abetaie, cervi e lupi. Terra               
di eremi e pievi, di eremiti e profeti, di torri e castelli. Pare impossibile che, a pochi chilometri                  
da Firenze e da Arezzo, “intra Tevere e Arno” come scrive Dante (Paradiso, XI, 106), esista                
un angolo di Italia come il Parco nazionale delle Foreste casentinesi, Monte Falterona e              
Campigna, così vergine, così remoto, così geograficamente, spiritualmente e         
naturalisticamente lontano dalla civiltà contemporanea. Montagne e boschi che sembrano          
fatti apposta per perdersi e poi ritrovarsi, per fuggire in cerca di pace e di silenzio, e poi                  
scoprirsi a desiderare di sentire il bramito di un cervo, l'ululato di un lupo, il rintocco di una                  
campana. 
 
Ritrovo: Hotel Lux a Modena, ore 13:55 puntuali.  
 
Partenza: Ore 14:05 Viaggio con auto proprie.  
 
Percorso automobilistico: Autostrada A1-A14 fino a Cesena, poi E45 fino a Bagno di             
Romagna per proseguire sulla SR71 fino a Camaldoli. Distanza 213 km. 2h45. 
 
Itinerario escursionistico:  
 
1° Giorno: il primo giorno faremo una breve visita all’Eremo di Camaldoli e raggiungeremo              
per cena la Locanda Antica Dimora (Camaldoli) dove avremo la possibilità di cenare e              
pernottare. Possibilità di visitare anche il borgo di Camaldoli. 
 
2° Giorno: in auto (15 min) raggiungeremo Passo Fangacci (mt. 1255) da dove inizierà il               
percorso escursionistico. Partiremo seguendo in discesa il sentiero 227 che si estende lungo             
la gola del Fosso dei Fangacci. Supereremo la bella Cascata degli Scalandrini per poi              
raggiungere il bivio col sentiero 229 e la Fonte di Francesco nei pressi del rifugio La Lama                 
(mt. 694) sito all’interno della riserva integrale della Foresta della Lama. Da qui seguiremo il               
sentiero 223 che con una lunga e gradevole salita attraverso un bosco di abeti ci permetterà                
di raggiungere prima il Poggio della Bertesca (mt. 1270) e poi il Passo della Crocina (mt.                



1394 dove sosteremo per il pranzo). Proseguiremo da qui sul sentiero 00 (Alta Via dei               
Parchi) all’interno di una splendida faggeta per poi ridiscendere verso l’Aia di Guerino prima              
della quale effettueremo (meteo permettendo) una risalita sulla vetta del Monte Penna (mt.             
1331) dalla quale potremo godere di un bel panorama sulle millenarie Foreste Casentinesi e              
sulla Diga di Ridracoli). Ridiscesi all’Aia di Guerino in pochi minuti raggiungeremo le auto              
seguendo la strada forestale. 
 
Distanza 13,5 km - Dislivello 800mt in salita e in discesa - Durata 5h30 ore soste escluse 
 
Cartografia: Carta escursionistica S.E.L.C.A Parco nazionale foreste casentinesi, monte         
Falterona e Campigna 1:25000 (Editore Global Map) 
 
Difficoltà: E - semplice escursione nei boschi che non presenta difficoltà 
 
Consigli pratici: abbigliamento a cipolla adatto alla pioggia, un cambio da lasciare in auto,              
pranzo al sacco per la domenica. Consigliati bastoncini da trekking. 
 
Organizzatori: Mario 3343638569 e Luca M. 3333882398  
 
Costi: costo della mezza pensione nel B&B circa 55€ a persona da definire con precisione               
in base al numero dei partecipanti. Necessaria conferma di partecipazione          
CONTATTATTANDO GLI ORGANIZZATORI ENTRO DOMENICA 20 OTTOBRE e poi         
attraverso versamento di una caparra di euro 10 entro lunedi 21 ottobre. 
Numero massimo partecipanti: 11 persone. Obbligatoria l’iscrizione ad Azimut Club. 



 


